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1076) Altra del Card. Aldobrandino al detto.

M 9 2 > 7  'N ovem b re.
La Santità d i 7^. S. essendo stata informata me­

glio della m ateria d e lle  P leb a n ie  ,  che si hanno a 
provedere di m ovo nella C ittà  d i V en ezia  e sua 
Diocese , ha comandato, che non ostante i l  B reve  
conceduto a M- "Patriarca sotto l i  1 3 Giugno pre­
cedente y i l  qual Breve s’ intende revoca to , V . S . 
proceda a ll’ esecuzione della Lettera  scritta  a L ei  
sopra ciò dalla Congr. d e 'V e s c o v i fino a lli  14 A p r i­
le  , e l i  bacio le m ani.

Cintio A ldob,’a n d in i. 
Cosa avesse scritto il Patriarca per aver il Breve 
poi revocato a noi non consta,

12. D eg li Esam inatori S in od ali.

10 77 ) Il sopraccennato avvenimento ne sugge^ 
risce di dire una parola eziandio degli Esaminato­
ri Sinodali. Fino dal 15 ^ 4 , 17 Settem bre, come 
scrive il de Episcopis 1. c. pag. 372. t. crasi 
fatta A ccep ta tio  C on cilii, T rid en tin i in P atriarchatu 2 
Nulla di manco osserva egli pag. 2 7 3 , cbe nel 
1577 Evangelista Saetta eligitur T leb a n u s Ecclesia. 
Parochialis S. M atthai V enetiarum ,  &  a solo P a ­
triarchi exam inatur. Tunc non erant Exam inatores 
Sinodales. Ita Vicarius P atriarcha lis M ozanega f a ­
t t i  ur . La consuetudine che il Patriarca esaminas­
se» fece trasandare quell’ ordine del T rid en tin o , 
come sembra .

1078) Il Patriarca Lorenzo P r iu li, per quanto 
a me consta, fu il prim o, che in Sinodo elegges­
se Esaminatori nella Sessione V  del Sinodo suo

te-


